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Ricostruito il processo 
Togliatti-Spanu-Sutta 
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L'incredibile 
storia di una 
«montatura» 
giornalistica 

Un episodio della « guerra santa » 
per l'isolamento del PCI e del movi
mento democratico - La deposizione 
di Togliatti nel tribunale di Sassari 

^Qai** 

CAGLIARI — Silvano Rei
na. vice direttore de « La 
Nuova Sardegna » di Sas
sari ha pubblicato per la 
casa editrice democratica 
Edes « Il processo Togliat
ti Spanu Sat ta », con I n d i 
cativo sottotitolo « Vaude
ville sassarese del dopo
guerra ». 

E" un episodio della 
« guerra santa » per l'iso
lamento del PCI e del mo
vimento democratico auto
nomista sardo nel dopo
guerra, ricostruito con pun
tuale e rigorosa documenta
zione dal Reina, che rivela 
anche acute doti di narra
tore. oltre che di storico. 

La vicenda isolana, che 
parte da una voce calunnio
sa per snodarsi in forme 
grottesche fino ad un epi
logo giustamente riparatore. 
prende corpo in concomi
tanza con la « guerra fred
da » scoppiata nel Paese al
l 'indomani dell'allontana
mento di comunisti e so
cialisti dal governo De Ga-
speri. In Sardegna si al
larga il movimento per \* 
rinascita, che vedeva insie

me. nelle cit tà e nelle cam
pagne soprat tut to, grandi 
masse di popolo di estrazio
ne marxista, sardista, cat
tolica. Bisogna bloccare il 
moto • di popolo. Ecco che 
nasce la « bugia dell'atten
t a to ». 

Così il giornalista Reina 
ha ricostruito tu t te le fasi 
del dibat t imento svoltosi a 
Sassari, meglio noto ne!l' 
isola come « Processo To
gliatti Spanti Sa t ta ». Di 
cosa si t ra t tava? 

Un polemista acceccato 
dal livore anticomunista. 
in occasione di una visita 
di Alcide De Gasperi in 
Sardegna, ebbe a scrivere 
sul « Corriere dell'isola », 
giornale democristiano sas
sarese da tempo defunto. 
una notizia di questo gene
re : per ordine della dire
zione nazionale del PCI. 1 
dirigenti comunisti sassaresi 
tennero una riunione pre
sieduta dal compagno Luigi 
Polano per organizzare un 
complotto teso a sopprime
re il presidente del Consiglio 
dei Ministri durante un suo 

Nel clima acceso della « guerra fred
da » le calunnie contro i comunisti era
no all'ordine del giorno. Togliatti, in 
un articolo su l'Unità del 24 ottobre 
1954. dal titolo « Del dare Querela », 
scriveva a questo proposito che sol
tanto « davanti al popolo » si discute 
e si dibatte di certe accuse contro i 
comunisti, e non davanti al tribunale. 

« Una volta — scriveva Togliatti — 
ietti anch'io guercia, e tutto andò bene. 
A ripensarci, però, mi andò bene solo 
per un /ilo ». 

Si trattava dell'assurda accusa con
tro Togliatti: secondo un giornale sar-

Un articolo 
di Togliatti 
do il segretario del PCI sarebbe stato 
a capo della organizzazione di mi 
attentato a De Gasperi venuto a Sas
sari per un comizio. 

« Detti querela — scrive Togliatti — 
e andai al processo ». Il processo fu 
soltanto un tentativo di provocazione: 

un testimone avrebbe dovuto rivelare 
« tutto ». Ma per fortuna il testimone. 
durante l'interrogatorio davanti ai 
giudici, disse la verità e non successe 
niente. 

Togliatti concludeva l'articolo dim-
que sottolineando come per i comu
nisti « la strada maestra della demo
crazia e della salvezza sta nell'umrc 
tutte le forze popolari per edificare 
un regime democratico sulle bast del
la nostra Costituzione, la quale discri
mina soltanto, e apertamente, il fa
scismo. nemico aperto della demo
crazia ». 

discorso nella Piazza d'Ita
lia. 

Il Cossu-Plntus (era lui 
il rivelatore) ebbe a scri
vere anche che fu fatto un 
sorteggio onde stabilire chi 
doveva essere l 'autore mate
riale dell 'at tentato. Il pre
scelto dalla sorte al mo
mento dell'ora X si ubriacò. 
e l'impresa falli. Il giorna
lista fantasioso aggiunse 
che la direzione del part i to 
aveva inviato alla Federa
zione comunista sassarese 
un « duro rimprovero » per 
il fallimento del complotto. 

Naturalmente il compa

gno Togliatti e il compa
gno Polano sporsero quere
la. Il libro di Silvano Reina 
racconta con gusto la storia 
di quell'articolo e del pro
cesso che ne segui, un vero 
spettacolo di « vaudeville ». 
appunto. I calunniatori il' 
autore dell'articolo e il di
rettore del giornale) furo
no na tura lmente condannat i 
per diffamazione. Eppure 
sia Togliatti che Potano 
avevano sporto querela con 
la più ampia facoltà di pro
va. Come dice oggi il com
pagno Polano. « la prova 
non ci fu, né ci poteva es

sere. e la DC perse quella 
battaglia ». Fin dalla depo
sizione di Togliatti, il castel
lo delie accuse ricevette il 
primo colpo. 

« Desidero precisare — 
disse ai giudici il segretario 
dsì PCI — un punto di 
principio: il nostro part i to 
respinge il metodo del ter
rore e dell 'a t tentato, perciò 
non è questa la no.=tra li
nea di condotta. Ecco le ra
gioni per le quali ho dovuto 
sporgere querela ». 

La monta tura da « guer
ra fredda ». organizzata per 
fermare il movimento di ri

nascita, fallì miseramente. 
Reina qui la ricostruisce con 
giudizio « disinteressato », 
individuando una ad una le 
vene che la a l imentarono. 
Ne risulta un libro di cro
naca. di storia e di costu
me: un libro che, anche da 
una lontana vicenda pro
cessuale. restituisce l'imma
gine vera di un par t i to costi
tuzionale. 

Giuseppe Podda 
Nella foto: Palmiro To

gliatti mentre depone al 
processo di Sassari. 

Un'iniziativa del gruppo « Officina culturale » 

Un «manifesto» per salvare 
il centro storico aquilano 

Dietro le facciate luminose dei principali monumenti si nasconde una dramma
tica situazione di sfascio - Obiettivi di destinazione sociale dei vecchi palazzi 

In alto, la pianta della città dell'Aquila; in ba>so. un par
ticolare che testimonia il grave stato di abbandono nel 
fuale versa il patrimonio storico 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — E' difficile dire 
in che misura i gruppi cultu
rali operanti nella ci t tà de 
L'Aquila abbiano tenuto con
to, nel definire i carat ter i e 
gli obiettivi delle loro inizia-
t:ve. di quella precisa indi
cazione — contenuta nel ca
pitolo del documento del co
mitato politico-scientifico per 
la programmazione regionale 
che riguarda il quadro di ri
ferimento territoriale — nella 
quale è detto esplicitamente 
che compito delle forze poli
t iche regionali è quello di 
a t tuare , con l'urgenza che la 
situazione impone, « la rico
gnizione e la delimitazione 
delle aree di tutela ambienta
le e di salvaguardia natura
listica. paesistica, storico-ar
tistica. archeologica e monu
mentale ». 

E ciò col sottinteso obiet
tivo di salvaguardare sia la 
preservazione del patrimonio 
storico artistico sia i valori 
naturalistici e scientifici in 
un rapporto armonico con un 
chiaro d:segno di programma
zione in grado di inglobare 
« le misure più immediate di 
natura socioeconomica ». 

Certo è che il recente « ma
nifesto-documento » del grup
po culturale che opera sotto 
la significativa denominazio
ne di <t Officina culturale » 
h a colto nel segno quando. 
nel lodevole intento di avvia
re un più s tret to contat to e 
un più produttivo dialogo con 
i cittadini, ha voluto stimola
re. con una chiara presa di 
posizione, l 'attenzione dei cit
tadini stessi su quella che è 
s ta ta definita la a degrada
zione urbanistica del centro 
storico de L'Aquila » da in
tendere non solo in senso to
pografico e archeologico. 
quanto e soprat tut to in senso 
c.viìe e culturale. 

r II dottor Antonio Gasba-
; rini, uno degli animatori del

le iniziative di « Officina cul
turale » (un centro di Irra
diazione che concepisce l'ope
razione di cultura come fat
to squisitamente democratico 
nell 'ambito del quale la qua
lità dell'iniziativa ha come 
discriminante imprescindibile 
la partecipazione popolare). 
ha voluto precisare, quando 
gli abbiamo chiesto l 'esatto 
significato della denuncia di 
quella che è s ta ta ch iamata 
la «degradazione del centro 
storico ». che si t ra t ta di cor
reggere al più presto una stor

tura secondo cui « il centro 
storico della nostra città è 
reso sempre più irriconoscibile 
da una politica edilizia che 
ha esaltato l'uso privalo del 
territorio rispetto a quello 
sociale ». 

Ed ha aggiunto, perché la 
coscienza dei cittadini meglio 
si aprisse alle implicazioni 
della denuncia, che « chiun
que può verificare come die-
tro le facciate bene illlumi-
nate dei più noti monumenti, 
esiste un vero e proprio ab
bandono delle cellule vitali 
costituenti, il vecchio ed at
tualissimo tessuto urbano ». 

Un patrimonio storico che deve 
essere recuperato a fini sociali 

Diceva giustamente, e for
se con qualche nota di ama
rezza. Kondratov nel suo sag
gio sui segni che « tutti i più 
disparati fenomeni del mondo 
che ci circonda trasmettono 
qualche informazione, il cui 
supporto materiale è un se
gno ». C'è da dire che quello 
che vedono gli operatori di 
« Officina culturale » costi
tuisce un segno particolar
mente incisivo se è vero, co
me è vero, che anche il grup
po culturale na to da qualche 
tempo con la denominazione 
di « Rinascimento e democra
zia » è s ta to stimolato a pren
dere posizione sui problemi 
del centro storico della c i t tà 
de L'Aquila affermando che 
esso va recuperato nell'ambi
to di una considerazione che 
ingloba il concetto di <i spa
zio di cultura ». 

Anche il gruppo di a Rina
scimento e democrazia » ri
vendica. come ha fatto in 
questi giorni con una sua 
comunicazione pubblica, «una 
città che si riscopre nella sua 
profonda realtà storica e che 
rivive in un divenire intenso, 

anzitutto come continuità di 
eventi sociali scaturiti da fat
ti culturali non manipolati ». 

E* per chiarire fino in fon
do le ragioni di questa riven
dicazione. che ha il sapore di 
un confronto ed un dialogo 
con l'altro gruppo di «Offi
cina culturale ». il gruppo di 
«Rinascimento e democrazia» 
non solo parla di uno spazio 
democratico dove si manife
s tano e si discutono i fatti 
del passato e del presente, ma 
di una città con uno « spazio 
recuperato » e rivitalizzato al 
di fuori delle facili etichette, 
che sa esaltare anche il ruolo 
della cultura sia nella « co
struzione delle forze demo. 
erotiche » in una s t ru t tura ur
bana. sia su « programmi a-
perti » che sappiano cogliere 
le esigenze della collettività. 
sia. infine, la valorizzazione 
del patrimonio storico e del
le tradizioni popolari con
giuntamente alla realtà arti
stica contemporanea e alla 
difesa dell 'ambiente e la tu
tela ecologica. 

E* in questo ambito, a no
stro parere, che possono tro

vare ancoraggio i generosi in
dirizzi per l'utilizzo delle ri
sorse territoriali definite per 
la Regione Abruzzo dal comi
ta to politicoscientifico per la 
programmazione. 

Vi è una connessione diret
ta t ra l'esigenza di un « in
ventario completo delle emer
genze di particolare pregio 
architettonico, ambientale e 
monumentale, t'indwiduazio-
ne dei criteri di utilizzazione, 
nell'interesse collettivo, di re
cupero e conservazione », so
s tenuto dalla Regione Abruz
zo. e l 'assetto di « Officina 
cul turale» perché il centro 
storico non sia solamente in
tenso in termini di recupero 
e di utilizzazione, ma di agi
bilità delle piazze, dei vicoli. 
delle strade, di ristrutturazio
ne e manutenzione di vecchi 
palazzi e case fatiscenti o ab . 
bandonati con l'obiettivo, al
t amente qualificante sul pia
no politico e civile, della loro 
destinazione sociale. 

Si t ra t ta di impedire, fin
ché si è in tempo, quel per
nicioso processo che tende a 
cancellare il « volto cultura
le » di una città che rischia 
— come sottolineava Gasbar-
rini — « d'identificare il suo 
sviluppo sociale con i caoti
ci quartieri di una periferia 
anonima e imvcrsonalc ». 

E per evitare ciò. occorre 
che si dispieghi comoiuta-
mente l'azione non solo de: 
centri culturali, ma degli am
ministratori pubblici, delie 
forze port iche. dei centri di 
azione democratica, perché 
l 'assunto r ipetutamente pro
clamato di operare per ]a 
creazione di una c'ttà a misu
ra d'uomo non sia un' imma
gine scaduta nel suo valore. 
ma un intento mob:l:tativo di 
coscienze e di imperni da ve
rificare con il lavoro con
creto di ogni giorno. 

Romolo Liberale 

Dall'otto aprile prenderanno il via le «Giornate della musica» dell'Istituzione dei concerti 

Un pò5 di spazio per la musica 
contemporanea anche a Cagliari 

Quest'anno per la prima volta sarà disponibile il nuovo Auditorium del Con
servatorio - Un programma di 51 composizioni -12 in prima esecuzione assoluta 

' Nostro servizio 
CAGLIARI — La Istituzione 
de : concerti di Cagliari, par 
In u n memento assai trava
gliato della sua esistenza, ri
propone le « Giornate di mu
sica contemporanea » a par
t ire dall'8 apri.e. Lo scorso 
a n n o le «Gio rna t e ». na te tra 
molte perp.cssità e t i tubanze 
par la novità dei prozram 
mi. st fecero s t rada di prc 
potenza nel pubblico di Ca 
gliari che accorse numcros-s 
s.mo e diverso, per viiali 
tà . interesse e par tecipato
ne al dibatti to, di quello che 
ordinar iamente frequenta le 
nostre sale da concerto. 

Limite Insormontabile si 
manifesto 1» poca disponiti'.-
IRA di pasti della chiesa di 
San Domenico, che peraltro 

offri una cornice indubbia
mente splendida. Quest 'anno 
e disponibile il nuovo Audito
rium dei Conservatorio di mu
sica e non dovrebbero esser
vi più problemi di pos:i. 

La musica « contempora
nea » ha sempre s tentato a 
trovare a Cagliari uno spa
zio adeguato nella proarra m 
mazioné ordinaria, e questo 
ha giustificato, e giusti! ca 
ancora, le « Giornate J>. che 
non hanno un intento cheti z-
zante nei riguardi di partico
lari forme musicali, ma si 
propongono come un fatto co
ncise.t ivo e per la completez
za e complessità dei suo! pro
grammi e per le occasioni uni
che di dibatt i to che offrono. 
Lo dobbiamo » una non 
spenta vitalità dell 'Istituzione 
dei concerti : lo dobbiamo al
la presenza de) compagno 

Franco Oppo. che ha fatto 
della organizzazione di que
ste « Giornale » un momento 
at t ivo di una sua militanza 
art ist ica e politica assieme. 

Occasione, lo abbiamo det
to. d: cono^enza e dibatt i to. 
ma anche un fatto che va al 
di ià degli intenti immediati. 
po.chò si ripropone come una 
maniera particolare di rivita
lizzare la vita musicale di 
una città, di ridiscuterne i 
medi e le finalità, di ripen
sare in terni.ni più social
mente attivi e disponibili il 
ruolo dell 'operatore musicale 
nella realtà ci t tadina ed iso
lana. 

Il programma è denso di 
proposte stimolanti ed è of
ferto a condizioni di massi
ma disponibilità per 1 prez
zi decisamente bassi, per la 
aper tu ra al pubblico più gio

vane. per la serie di dibatti
ti e di incontri gratuiti con 
personalità importanti del 
mondo musicale, da Sbar r i 
no a Razzi. Aldo Clementi . 
Enrico Chiarucci ed altri an
cora. 

Il programma comprende 
51 composizioni di cui dodici 
in prima esecuzione assoluta 
e venti in prima esecuzione 
in Italia. Autor» tan t i : Beno. 
Donatoni. Clementi. Sciarnno. 
Scelsi. Bussotti. Concerti mo
nografici sa ranno dedicati a 
compositori ungheresi, tede
schi e polacchi. Particolar
mente stimolanti alcune ma
nifestazioni di ricerca e spe
rimentazione con allievi di 
scuole medie e come risulta
ti di lavoro di giovani allievi 
del Conservatorio di Cagliari. 

Sa rà ancora, come lo scor
so anno, Gianluigi Gelmett i 

ad inaugurare in un concerto 
che avrà come solisti il vio
loncellista Franco Maggio Or-
mezowski (un nome ormai 
importante nel concertismo 
internazionale e che ebbe un 
grosso successo personale nel
le * Giornate » dello scorso 
anno) , i! flautista Francesco 
PUtau e l'oboista Antonio Pit-
tau. prime parti dell'orche
s t ra cagl iar i tani . Ed anche 
questa è una nota importante 
perchè molti musicisti caglia
r i tani figurano tra gli artisti 
impegnati nelle manifestazio
ni : il chitarrista Gino Mazzul-
lo, i compositori Franco Op
po e Montia. la pianista Bar
bara Lunet ta ; oltre agli al
lievi del Conservatorio ed al
l 'orchestra e il coro di Ca
gliari. 

Altri direttori Alberto Pey-
rett i . Nino Bonavolontà e An-

drzei Markowski, polacco, che 
guiderà il concerto conclusivo 
con i Salmi di Davide per so
li coro e orchestra, di Pen
dercela. 

Important i anche i nomi dei 
cantant i , t ra i migliori spe
cialisti per la musica contem
poranea: Gabriella Ravaazi. 
E'.len Kappel. Teodoro Rove;-
ta. Uona Tokodi. Alberto No
li. Tra gli strumentist i non 
ancora ricordati, Stgfned Beh-
rend e Renato Castaldo chi
tarr is t i . Vera Gyarmti violi
nista Thame Elek f 'autìsta. 
Maria Fabian al cimbalon. 
Ulrike Trustedt e Wolft Die-
te r Trusted con s t rument i 
elettronici e concerti, il com
plesso Sth Broken Cosrt of 
Musicke e i solisti dell'orche
s t ra della Istituzione. 

Giovanni Spissu 

L'imputato numero 

uno è la Regione 

In Molise 
rischiano 
di sparire 
anche i 

pochi gruppi 
di «base» 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — A Casaca-
lenda. il primo aprile, il 
Gruppo teatrale « K » ha pre
sentato il dramma in due at
ti: Pane, terra amara e spe
ranza. I testi sono di Klisa 
Tozzi t» di altri giovani che 
hanno curato la ricerca at
t raverso il racconto degli an
ziani del paese e anche ricer
cando documenti che sono 
riusciti a mettyre insieme 
con sforzi enormi. 

Gli interpreti sono tutti gio
vanissimi del posto: questi 
i contenuti di un ciclostilato 
distribuito in migliaia di co
pie in tutta la zona che cir
conda il piccolo comune in
terno del Molise. 

I giovani sono riusciti a 
coinvolgere tutti gli abitanti 
del paese e di quvsto sono 
fieri. S.mili iniziative nascono 
un po' ovunque in tutta la 
regione, ma dopo i primi en
tusiasmi si spengono perché 
non riescono ad uscire dal 
l 'ambito paesano in cui na
scono. 

La Regione Molise ha una 
leggo che va in direzione del
le attività culturali, la legge 
32. ma su di vssa si espri
mono giudizi fortemente ne
gativi. Difatti il provvedimen
to legislativo non parte da 
un piano regionale e alla fine 
finisce pvr diventare uno 
strumento di vere e proprie 
« spartizioni ». 

Ma al di là della ormai cro
nica carenza legislativa vi 
è il problema degli ope
ratori culturali. Vi sono sul 
territorio regionale pochi ope
ratori culturali, ma quelli 
che sono disponibili non ven
gono fomiti in considera/ione 
dagli enti preposti a fare cul
tura e sono costretti a rinun
ciare al loro lavoro. La Re
gione poi si limita a favorire 
la nascita di s trut ture buro
cratiche. 

In questo marasma genera
le anche i pochi centri di vi
ta culturale stanno scompa
rendo, e l'incapacità organiz-
zativo-amministrativa dell 'as
sessorato alla cultura, retto 
al momento dal « reggente * 
Palmiotti socialdemocratico 
legato mani e piedi a Tanassi 
completa l 'opera! Negli ulti
mi anni, difatti, due contri 
culturali di enorme impor
tanza sono andati via via 
scomparendo. 

Si tratta di centri di servizi 
culturali ex ISPKS che sona 
stati in passato due impor
tanti centri di vita associati
va. 

Attualmente quello di 
Campobasso è chiuso: gli o-
peratori culturali sono stati 
inviati in alcuni uffici renio 
nali e i te-»ti e il materiale 
giacciono non utilizzati nesli 
ampi saloni di via Mazzini. 
mentre il centro di Isernia. 
anche se conl :nun a rimanere 
aperto, non r e s c e più a ri-
spondero alla domanda che 
vieire dalle popolazioni per 
che privato di ogni mezzo fi
nanziario. Solamente la buo
na volontà desìi o;>eratnri 
cultural; riesce a mantene
re in piedi una struttura che 
n l t rment i sarchi/o già scom
parsa. 

Questo quadro testimonia 
in maniera molto evidente la 
mancanza nella regione di u 
na politica in direzione della 
cultura e le gravi carenze 
dello varie istituzioni che non 
riescono a s tar dietro alle 
novità e alla domanda di cul
tura che viene dal!e associa 
7ion; di baso che rappresen
tano ancora una volta l 'unica. 
concreta realtà culturale del
la recione. 

Il Molise può o dove dire 
qualcosa di numo e ha !e 
car te in resola rr.>r confron 
tarsi con le realtà culturali 
delle al tre regioni, ma ha bi
sogno di una lesse quadro 
generale senza la quale ogni 
sforzo che avvivile a li'.ello 
periferico diventa inutile. 

« La Giunta regionale — ci 
dice il compagno Lombardi. 
consigliere regionale del PCI 
— ci ha promes-o da tempo 
di fare delle proposte in ma
teria. ma a tutt'ogpi non 
riesce a proporre nicnto d: 
concreto e co*ì il tempo pi> 
sa e i ritardi stanno r>i\07i 
t a rdo annodi. Nel biianc.o 
pluriennale r p p r o w t o esiste 
una voce cac preverh* una 
*rv<;a abba^ 'anzi e r o ^ a in 
dirozzine della cultura, ma 
senza un^ buona lesse con
dro anche onesti soldi fini
ranno per essere spesi ma
le v 

Vi sono staro nel passato 
alcune iniziative a lhcì lo re
gionale e anche nazioni 'e . 
come la mostra Castello Sve 
vo di Termoli e la mostra di 
pittura « Verif.ea '74 » che 
hanno rappresentato dei 
momenti culturali di buona 
levatura, ma queste esperien
ze o sono finite nel dimenti
catoio oppure non sono riu
scite a eolleearsi alle popola
zioni molisane. 

Giovanni Mancinone 

CINEMA die cosa ce da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Le avventure di Bianca e Bornie 
• Che la festa cominci 
• Per favore non mordermi sul collo 
O) Allegro non troppo 
• Ecce Bombo ' 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek .•> 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
O) Vecchia A m e r i c a 
• lo sono mia 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Means Streets 
• lo e Annie 
• Una giornata particolare 
O) lo ho paura 
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Giocatori 
sequestrati 

Sotto lo sguardo affettuo
so dello steward (l 'attore è 
Richard Harris) , una com
briccola di ricconi sale su 
una nave che salpa per una 
crociera nei Caraibi. Ciò con
sente ad Ashley Lazarus. re
gista del film Appuntamento 
con l'oro, di mandare in pas
serella i numerosi at tori re
clutati per l ' impresa: Bur-
gess Meredith. Ann Turkel. 
David Janssen. Dorothy Ma-
Ione. John Carradine. John 
Vernon. 

Ma i nostri protagonisti 
non sono veri turisti . A bordo. 
la principale at t razione è la 
roulette. Anzi, diciamo pure 
che il viaggio ha il solo sco
po di procurare forti emozio
ni al portafogli. Ma c'è qual
cuno che ha altri progetti per 
rendere la situazione ancor 
più pepata. La sorpresa, clou 
della baldoria, consiste nel se
questro di tu t t i i capitalisti 
viziosetti, presi in blocco. E 
qui comincia l 'avventura, dai 
risvolti esplosivi solo sul pia
no del puro fracasso. 

Ci stupisce un simile spie
gamento di forze per un film 
tan to rozzo e banale nei suoi 
sviluppi. Questo Lazarus non 
sa let teralmente che fare del
lo macchina da presa e. co
me se ciò non bastasse, il 
copione, pur nella sua seni 
plicità. non ci offre un solo 
passaggio plausibile. Eppure 
il film è t ra t to dal noto ro
manzo Golden rendez-vous di 
Alistair Mac Lean. quello dei 
Cannoni di Xavarone. Dalla 
pagina allo schermo, certi di-
sastri si ripercuotono all'in
finito. come la bomba ato
mica. 

5 doberman 
d'oro 

Cinquantamila dollari fan
no gola a tu t t i . Ma riuscire 
ad averli non è facile. A 
meno che non si sia posses
sori di cinque bellissimi e 
acìdestratissimi doberman. al
lenati per rapine estrose e 
impossibili. 

Ma cani cosi meravigliosi 
si possono utilizzare anche a 
« fin di bene ». E' quello che 
fa Daniel, un ex galeotto. 
che si guadagna da vivere — 
mica male — usando gli ani
mali come scorta, o come 
guardia, in casi diversi. Ec
colo. quindi, in un circo mol
to ricco, dove le cinque be
stie vengono coinvolte an
che in uno spettacolo di pu
ro divertimento, facendo da 
spalla ad un comicissimo 
clown. Da cosa nasce cosa: 
e la capacità di get tare del 
candelotti fumogeni in un 
carre t to di salsicce può be
nissimo essere utilizzata per 
imprese più rischiose, ma 
più lucrose. 

Se Daniel è la mente . Lu-
cky è il braccio, anche per
che è proprio lui ad avere 
più bisogno di denaro. Le 
avventure si snodane» e si 
susseguono rapidamente : con 
gioia del pubblico infantile 
al quale è dest inato questo 
Supcrcolpo dei cinque do
berman d'oro, ultimo (per 
ora» prodotto di una serie 
di cui e regista Byron Chat 
dnow. 

Padrone dei cani, nonché 
« anima tiera » del clamoro 
so colpo, è qui l 'anziano, ma 
sempre arzillo Fred Astaire. 
Accanto a lui James Franci-
scus. 

Gli aquiloni non 
muoiono in cielo 
Il cinema francese tira fuo

ri le sue poche buone carte . 
Dopo Bertrand Tavernier 
(Che la festa cominci) eeco 
farsi avanti Claude Miller con 
Gli aquiloni non muoiono m 
cielo, titolo forse suggestivo. 
ma certo discutibile, che h a 
sostituito l'originario Diteslui 
che je l'aime (« Ditele che 
l 'amo »). 

E*, questa, la seconda fati
ca cinematografica di Miller: 
la prima. La meilleure facon 
de marcher, non è s ta ta an
cora presentata in Italia, an
che se in Francia sembra ab
bia avuto il plauso della cri
tica. 

Per Gli aquilon ecc. il re
gista si è ispirato ad un te
sto letterario. Questo strano 
male, dell 'americana Patr icia 
Highsmith. E proprio un ma
le. strano, Inguaribile sembra 
essere l'amore che devasta il 
giovane David: il quale, da 
innamorato, è diventato 11 
persecutore di Lisa, una mi
nuta donna che. durante l'as
senza dell'ex fidanzato, ha 
sposato un altro uomo, da cui 
ha un figlio. Inuti lmente, a 
dis trarre David, perché a sua 
volta innamorata , interviene 
Juliette. E' solo una parente
si. che riporta l'uomo a per
seguitare Lisa, cercando di 
costringerla, in ogni modo, a 
lasciare tut to e ad andare a 
v.vere con lui. Con Lisa, d'al
t ra parte, David Immagina di 
trascorrere ogni fine settima
na, come in un sogno allu 
cinato. nello chalet che ha 
appositamente arredato per 
lei. Pur di averla, provoca la 
morte del « mari to usurpato
re ». Ma raccoglierà poco, an
zi nulla: una visita di Lisa 
nello chalet, un a t t imo di spe
ranza. Poi la donna gli sfug
ge di mano, per sempre. E 
l'assassino latente diventa un 
vero e proprio omicida. Il fi
nale. di grande effetto e di 
infinita tristezza, chiude una 
storia egregiamente raccon 
ta ta . 

E' difficile catalogare una 
opera come Gli aquiloni non 
muoiono m ciclo: è un film 
d'amore e al tempo stesso di 
violenza; tocca, di sfuggita. 
il giallo per arrivare al dram 
matico e allo psicologico; e 
tu t t i questi elementi sono ben 
amalgamati insieme. Parten
do da un libro del eenere 
« poliziesco-nero », Miller Io 
ha poi abbandonato, seguen
do una sua s trada piuttosto 
personale, ma coinvolgente 
per lo spettatore. 

Al regista non manca la 
capacità di condurre gli at
tori sui binari fissati, ma oc 
corre dire che gli interpreti 
sono all'altezza della situazio 
ne. Gerard Depardieu. in pri 
ino luogo, il quale ha costrui
to il personaggio di David 
tu t to dall ' interno. Se esterior
mente rimane ii buon ragaz
zone un po' brutale, dentro è 
l 'amante tenero, ma incapa 
ce di farsi una ragione del 
« non amore » dell 'altra. Do 
minique Laffin è la timida 
amata , mentre Miou Miou dà 
vivo spicco alla nevrotica e 
invadente Juliette. Fanno an
cora parte del cast Claude 
Piéplu. il quale disegna a 
tu t to tondo la figura di un 
portiere di provincia trance 
se con ambizioni di padre e 
di cuoco raffinato, nonché 
Jacques Denis e Christian 
Clavier. 

m. ac. 

SETTIMANA 
Si apre a Bari l'Expo-Arte 
BARI — L'arte contemporanea In cento personali: è la 
formula nuova che e s ta ta adot ta ta quest 'anno dagli or
ganizzatori di Expoarte. la fiera internazionale d 'ar t* 
realizzata dalia Fiera del Levante ed in programma d* 
mar tedì 4 a domenica 9 aprile nel quart iere della Cam
pionaria barese. 

I nomi sono fra i più important i del momento: Pao-
Ixn, Battaglia. Kounellis. Agnetti . Richard Smith , Zaza, 
Verna. Mertz. Vcttor Pisani. Fabro, Vago ed altri ancora. 

Ma il presente non sopraffa la « storia », i caposaldl 
de.l 'arte de! dopoguerra. 1 Fontana, Matta, Burri. Scia-
ioja. Guttuso. Tobi, Maccan, Afro ci sono anche loro 
ed hanno jrrande spiedo. 

Molto .-pazio, circa un al tro terzo della superficie espo-
s-.tiva. è dedicato alla grafica ed ai multipli; impor tante 
anche .a presenza de' ie ^culture, con artisti del livello 
d: G:o ed Arr.a.do Pomodoro, P.etro ed Andrea Casce'.Ia, 
Consacra. Meloni . 

Concerto di Madau a S. Gavino 
CAGLIARI — Con un concerto al e n e m a di San Gavino. 
organizzato dalla locale em. t t en te privata, è com'ncia ta 
saba to una tournée per la Sardegna di Franco Madau, 
g-.ovar.e cantautore sardo, emigra to dal "69 in Lombardia 
ed autore d» due dischi: «La scomunica» e «A morte 
sa t i rannia ». 

Lo spe;tacolo ha un titolo significativo: «Cantendi 
sa stor.a nos t ra ». I protasonis t i delle canzoni di Madau 
seno infatti i protagonisti dell 'altra Sardegna, pastori, 
ccn tadmi . emigrat i . 

I temi delle canzoni sono quelli dell'emigrazione, del
le lotte contadine, della miseria delle campagne, delle 
3 scomuniche » degli ann i c inquanta , quando, in p'.mo 
clima di guerra fredda, i lavoratori comunisti e rano dop
piamente discrimxiati e costret t i ad emigrare per tro
vare occupazione. 

F ranco Madau proseguirà la sua esperienza fra i lavo
ratori e i giovani sardi con al t r i spettacoli in diverti 
centr i dell'Isola. 


